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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Torino, all'Ufficio del Giornale, via (lella Rocca, n° 10; 


‘A Parigi, all’Agence Huvas, rue J..J. Rousseau; n° 3;.a Londra, 


Le lettere red ‘i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
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GIORNALE QUO 


seggio. È sperabile iche il. municipio, spo | 
gliandosi della sua abituale ‘grettezza, farà buon ; 
Viso a ‘questi progetti che verranno avdarci 
una ciltà ragguardevole ‘anche per bellezza è | 
comodità moderne, 

Lo stesso ‘architettò Sta pure elaborando il 
progetto di «una‘gran piazza d'armi da farsi 
sulla riva sinistra dell’Arnovin faccia: al piaz- 
zale: delle Cascine. Sull'Arno dovrebbe co- 
struirsi un gran ponte, ‘evil: prato ‘dell’isola 
non sarebbe che unà piccola piazza d’esercizi 
per le minori manòvre. 

Prosegue assai alacremente il Javotîò': dei 
locali. Vi dissi già essere ‘incominciati i lavori 
‘ad economia. Ora si stanno preparando quelli 
per licitazione privata, e si pongono in pronto 


elle, rigutirda, i prefetti, agli. inconvenienti 
da noi accennati, ta ita 

‘Superata. questa difficoltà, la’ Camera 
ha procedutò innanzi nella discussione del 
progetto di Tegge. Approvato Part. ‘unico; 
proposto dalla. Commissione, meno due 
paragrafi. che, vennero, sospesi .fino-.a..do- 
mani affinchè la Commissione abbia tempo 
di coordinare lè leggi proviriciale è comunale 
esui lavori pubblici, si. passò all'àrt. 2° del 
progetto ministeriale che l'on. Lanza, finò 
dall'apertura della ‘discussione; dichiarò di 
Voler mantenere intatto; @ ‘che è diretto 
a conceder facoltà al ministero di modifi- | i materiali occorrenti pei grandi lotti da rila- 


care le circoscrizioni territoriali. | sciarsi per pubblici incanti. Già moltissimi con- 


rito pèr ùtti che 
danna. » ne 
Ma la Giunta nè Tiù Uhiesto di essero 
ricevuta dal Rè, /nè:lià credato èpportuno 
i di fare alcun proclama. Solo mercoledì 
sé Ì dt CR ubblicà indiri iopri i to 
Leggesi nelle. ultime notizie ‘della Gax- Di pr ica sittrat ion è di 
zetta ufficiale d'oggi, «3: | i ro do ST 
È fo Mea Sa brebtgiser.| lontana allusione..a’ disordini,,successi, e 
«MR "è av di Regia 4% “ie | che non poteva soddisfare nè la: guardia 
no © partito ‘da Torino per Firenze, | nazionale, nè la cittadinanzi; ;nè il goò 
<« accompagnato da S. E. il presidente del Sesio! 
« Consiglio de’ ministri p- ite sica 
ì Vi 4 de’ ministri, generale La Mar- | > Qiiestatuittidime del imunicipiò Non può 
Risi. ì < à || non, essere. spiaciuta. al ministero, il quale, 
Tersera avevamo ‘già fatto stamparè lo nel desiderio di evitare ogni, cagione di nuovi 
“orta; della partenza, ma, non éssen- | malumori e contrasti ;e di mantenere; come 
lo) r s y ci rv, r, si ta he “g toa n DE] ù 
ct Faichgi ig AREE puis è suo obbligo; ' incolume la: dignità della | ,, Ma anche questa questione speriamo | correnti»si som’ messi ineregolarcoî documenti 
ui ,, Non possiamo tuttavia | Coronà, ha pèrciò consigliato S. M. îl Re ||iche potrà essere in qualche.modo, risolta | che provano la Toro idoneità, ‘è la. Commis- 
celare che quando ci fu recato, ci assalse | di recarsi più presto è Firénze. | mella «seduta. di ‘domani, perla qual cosa | Si0ne e l’ufficio di prefettura non risparmiano: 
un sentimento di profonda’ mestizia: “Ben | *ixci non sapremmo addurre altra ragione | non dovrebbe: esser lontana: votazione | fatica, perchè le cose: procedano,.bene e solle- 


sapeva il gi Îl i sa vi z cil: te, malgrad È i cui 
sapevamo che. il giorno, Ti eli Voto | ansie dela partenza: di:. Ms E non |Sù éotiplsso del progetto di ge: *’ | pomono dip cao Persone di cn 
ct ta f ci abbiamo voluto tacerla, affinchè la grave 


cri sari SRI 3 È o | + Minaccia. però di s fuori ui 
in Firenze si ' va e Da îa è Wa: Rel DI neon se 
ss dl di a avvicinava e che pochi, mesi | notizia non induca îl resto d'Italia è l'estero CORRISPO NÉ TTATLANA difficoltà. Seltes0. otto: dei nostri senatori han 
hu paravano, ma ci pareva: che | fel timére che Îl Re non fosse o ORRISPONDE ITALIANE | protestato alla presidenza. del  Senatò contro 
quel giorno, doloroso per tutti, pel Re ‘e |-. 3 3 i i are | la scelta del locale :che-dovrà ricevere il ve- 
= s in Torino o che Torino fosse in preda di A ò pride 
per Torino, sarebbe stato del ‘pari "un'oc-| n. i, ; n nerabile consesso. ;Adducoro la scomodità; il 
casione propizia ‘per uno scambio più so- | > SBNAZIONE TebAmiae DEIANA pericolo degl’incendi per. gli. Uffizi dove si 
lennò ‘di ‘tshi D Ji li xii di È Ghi facesse questo giudizio calunnierebbè conservano tanti» tesori}: il-:guasto: che si fa 
affi DE RITA ci quei vicencevo' | Torino, Il Re era e sarebbe! sempre sicuro | all'archivio di Stato;-Io-clie fui.-dei primi a 
tto, che strinse e s riugerà mai sempre | in questa città, inidissolubilmente a-lui con- dirvi che-quella scelta non era: troppo felice 
Torino alla Casa di Savoia. Binda du ì ‘Aftetti ‘ed Io È oggi credo intempestiva' la protesta dei signori 
La partenza ‘di’ 8. Mi è stata invece giutita "da Sutcert alletti ‘e da” olio. Me vlto ‘che siisono svegliati un po? tardi dal loro_ 
abticipatà di ‘altoni SSA morie di vicendeyoli gioie e di dolori; To- sonno, e.che verrebbero a cagionare. un.ri- 
di DE È ie ca N SPERANO PO- | rino è; ritornatà. nella ‘sua calma ordinaria | tardo molto nocivo con ragioni più 0 meno 
eri ni del pa grave ‘rencvia e niuna città potrebbe avere: un aspetto spallate; 
‘scrisse la Gazzetta ufficiale. (| più tranquillo; Quest non vè ‘adulazione, Si dice che avremo finalmente ùn gonfalo- 
Torino non poteva essere resa solidàrià | ja ‘nà verità dell le satana niere di Firenze nella: persona del senatore 
di fatti ignobili, contro cui èra la prima SENTI nn dafieralne vespe conte Cambrai Digny, presiderite del Consiglio 
ha " SI testimonianza i forestieri che ci abitano è provinciale; So che: l'ufficio di rappresentare 
È nt non. poteva essere, ACCUSAA | Ja stessa diplomazia: la. città era stato prima. offerlo «al Peruzzizcal 
di eccessi, contrari alle sue, abitudini €d'| rorinosnon può al: cèrto  vedersallonta- Panciatichi. e al Torrigiani ma: avendone 
a s . * regte i îi P, i 
n suoi, sentimenti, è che ‘ basterebbero er dallo za mura ‘il: Principe che essa questi declinato l'onore, ‘sembra’ che-il conte 
oscurar la fama della più benemerita fra |} raccolto: eo eb più iù Digny si.sia;sobbarcatov all'incarico; certo dif- 
loccittàlo Br pais Vea av ariivae |:-19° 0enanveeco cor epziza piaiepontanco, ale ficile e gravoso, di reggere:in questi momenti 
Sale ai a ria UNIVEr= | clamazioni isenza sentirsi compresa. di. do- l'amministrazione- del. nostro comunè. 
n Re Îl municipio separare la | tore, Ma Torinò; come ha circondato del'siò 
A. Torino da, quella degli agitatori | , ratto it Requandò dimorava in questa sua 
OSSIA di:.comprometterla, e di | Roggia, così lo seguirà col pensiero 6 coi 
leggere all'indomani Sugli ‘angoli della | voti, ovunque si rechi, Torino sarà sempre 


Amiche lavBanca' toscana, fecédendo ùn' tam= 
tino «dallè sue pretese, sembra’ ravvicimarsi 
alla Banca piemontese per formatne una sola. 
Nell'ultima ‘adunanza: generale degli azionisti 

città un proclamò: sindaco, il qu ; Up: 2 î fu deliberato di. conferire’ piohi ‘poteri a due 
Sara Va perni indac quale | uno dei baluardi inespognabili della»mo» , inancarono.i consiglieri di porrein camporla | Commissari per trattare“e Ti ifiaia col gò- 
FORI litio, ost narchia di Savoia e dell'indipendenza’ ed | questione delle abitazioni; e sebbene nonfosse | verno: lar sòspirafa fusione; ‘da ‘cui dovrà sca- 
«Torinesi, - unità d'Italia. \Questè la nostra fede. © ‘| presa in proposito alcuna deliberazione; fu | turire la Banca italiana” Le condizioni apposte 
« Scene riprovevoli accaddero iersera È : tuttàvia ‘riconosciuta la necessità di provvedere | s0n0che‘si+tresfonda nella muova Vattivo e'il 
în piazzà Castello nell'intento di intorbì- | Prima alloggio conveniente valle: migliaia» dj | Passivo»fiunito d'ambedue le Banche, e che 
dare il hallo della Corte. La notizia, di persone che si ‘trovano ammassate- in' quella | sia tenuto; conto delvcapitale versato "dai ;sin- 
esa a località, n goli azionisti, restituendo loro una miova azione 
fatti tanto sconvenienti ha profondamente -Il'bravo ingognoro Poggi presentalo Ms | Der ognuna "Uelle Wetetia= a natale: he la 
commossa.la città e destato in tutti gli nialmente al‘imunicipio; dopo alcuni mesi»di | vostra Banca ha più del‘ doppio di-azionisti. 
animi la più viva indignazione. studio, n'’stio grandioso: prògetto; pel quale, | Credo che la differenza sia’ da 40-a%40: mila. 
« La Giunta municipale, interprete dei abbattendosi le mura‘ urbane; verrebbe ad 
sentimenti nobili e generosi di Torino. e ua poco un iz air vi 
del suo, affetto tradizionale ed inalterabile da albert. 5 da) siocani fabbricati, ind 
attaccamento al Re ed alla \R. Casa ‘di da gidrdini è piazzali, ‘che ‘cingerebbe’ tutta 
Savoia; si è affrettata a'presentare a S. M. Podierna Firénze, comprese le Cascine, è ne 
l’espressione del suo cordoglio e ramma- 
2 mt IE ATO PATENTI 


formerebbe-il più ‘elegante Li pui en pa 
di gcuscanti È 
APPENDICE 


Torino, 8 febbraio 


IL RE A. FIRENZE 


NFmaenze, 2 febbraio. + Vi dissi nell'ul- 
tima' mia ‘che il municipiò stava per adunarsi 
in quel giorno stesso, è che st'sarebbe trat- 


tato-di cose' edilizie, Infatti ft così, Si part 


di trasferire il comando’ della” i 
nale dal ‘palazzo Riccardi ‘in altro locale prov- 
visorio per far luogo al ministero dell'interno; 
ed ora lo sgombro è già eseguito. Fu discussa 
la sistemazione \degl’interessi fra municipio e 
governo per il trapasso “del: liteo @ ginnasio 
fiorentino ‘dal palazzo Cepparello.al: convento 
di Santa Trinita; îl comune riceve quel con- 
vento per uso di scuole e cede il. palazzo 
suddetto ‘pel ministero ‘di’ gràzia e» giustizia. 
Si deliberò, ‘a spese del comune; un’iscrizione 
commemorativa per le; tré famose giornate di 
Milano del marzo 1848; tanto fatali agli austriaci, 
e si discusse finalmente la questione del mer- 
cato per: le vettovaglie. 
Di quest’ultimo lavoro il municipio riconobbe 
durgenza e deliberò che la “piazza ‘maggiore 
per le vettovaglie si erigesse nei camaldoli di 
San Lorenzo; facendo le necessarie ‘demoli- 
zioni e provvedendo poi agli altri: centri più 
lontani: con : piccoli mercati ‘succursali. ‘Non 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Siamo lieti che-oggi-si siano dileguati 
i timori che ieri. abbiamo manifestati in» 
torno alle possibili conseguenze dell’appro- 
vazione della proposta, Mellana relativa 
alle. attribuzioni, delle  deputazioni. provin- 
ciali. Oggi' sono state approvate due pro- 
poste: dell’on. ministro: dell'interno; delle 
quali diamo iltesto nel rendiconto della 
ta, che rimediano in parte, per ciò 


OI abi evi nn 


rabile:un'accomodamento ‘definitivo; ‘perchè 
capirete bene!che' la sede del governo. abbi- 
sogna ‘della Banca quanto dei ministri mede- 
simi. sed ki 108 Fi 
Le operazioni» dileva' sono» compiute feli- 
cemente:vanche nel circondario di Firenze 
TEDETT TA ETNO TTRNIT ANTONIO STORTA 


di: far .pompa:del:suo sapere; era: tuttavia! dot- 
tissima; ve ‘specialmente «compiacevasira favel- 
Jare-della sterminata lontananza. degli sastri,i e 
delle-enormi durate. delle epoche. astrono- 
niche. 


TRISTAN A SIN ISOTTA 
fetto di libri che mirino a questo santo ‘scopo 
di‘ popolarizzare la scienza; ‘imitatori: troppo 
solleciti ‘di ‘ogni cattiva‘e leggera ‘usanza dei 
riostri vici di oltre alpi, non abbiamo sa- 
puto seguire ‘che ‘troppo tardi il’nobile  esem- 


A per il passato la scienza palrimonio 
e privilegio esclusivo delle varie 
taste di scienziati, sorsero degli uomini be- 


iù i ittori, ed‘ è'solo da' qualche | -!Il sig. Lioy comincia il suo proemio con una 

lr iiimo sorgere. fra sio: qual | descrizione ‘di quell’incantevole spettacolo: che 

chè’ scrittore ‘che’ ‘dedichi ‘isuoivstidiî a farsi | si.-para alla vista di chi trovasi;a:poppadi-un 

pr spin. Pepe ia e sc intendere’ dai ‘più, e ‘diffondere nelle classi | bastimento ‘che nelle» notti, serene. del cielo 
MISCELLANEE SCIENTIFICHE dneno colte i ‘tesori dell'istruzione scientifica. | d’ltalia.solca 16 placide. onde dei nostri mari; 


quel lusso;di.stelle.;che. brillano nelle profon- 
dità: celesti, quella «fresca brezza che. rende sì 
grata«la «respirazione; quelle-strisce: di foco 
con de quali ile: pelagie fosforescenti .segnano 
il:sentiero: della; nave, riempiono; l'animo del 
viaggiatore. di',grate sensazioni :capati di:fargli 
_per qualche istante dimenticare. le'miserie della 
Vitae» lo» trasportano. ad; ammirare; la gran 
dezza:.dell'Oceano:che'Dio destinò, a. riflettere 
i raggi «dell’astro. della vita: cop osmmis 
nuA queste sensazioni; nella mave che traspor- 
tava:bilcsignor. Lioy.sverso; larSîcilia» si. univa 
lo:spettacolo:di un'animarriflessa -nell’armonia 
di. unardivina! bellezza»;torporea,; chè tale-era 
Ja povera»;Nellyy.l’infelice sua. compagna «di 
viaggio. Ecco'-con quali parole: egli ce la de | 
scriver ci ei) 3 SITÀ 4 ; 


Ililito "dal quale’traggo argomento: per que- 
‘ dlel” sta appendice è uno di quelli nei quali. l’aitorò, 
i persuad che la lenti che" il dotto © simpatico serittore sig. Lioy, 
; peer e etsctet e". | al'pari di ogni altra, è * migliori | lia saputo' con ‘in'esposizione piana ‘chiara 
UNA ESCURSIONE IN CIELO,’ | guarentigio, del rara ‘libero, i pi A na di ‘più brillante presenta a: 
ciglio Però: non. sarà discaro'a° miei lettori ‘che 
fia ‘d’innoltrarei nell'analisi: di questo libro 
fo li trattenga ’un''breye istante sul: proemio 
che il sig: Lioy'vi'ha premesso, e nel:quale 
con “quella eleganza letteraria; chetè.\pregio 
non'ultimo de’ suoi lavori, esso .ci.spiegarqual 
‘gione "16? ‘spirise! a‘ scrivere! questa’ descri- 
pio ‘pittoresca “lei ‘fenomeni: celasti, clieva 
lui piicque intitolare Escursione mel cielo. 

a di questo®libro fu a' poppa'+d’un 

cafo che:navigava alla volta della»Sicili 

de iivontratosi in ‘una/di quelle fragili:cre: 
ture ‘che lasciano fe‘nebbie setténtrionali: per 
cercaré nel mite clima d’Italia aure meno.in- 
clementi all'affranto ‘organismo, ilsig. Lioy; a 
Cui era stata raccomandata; viistrinse: quella 
relazione, che’ un ‘viaggio in mare di qualche 
giorhò ‘di duratà-basta ‘soloa cementare fra 
loro che in mezzovalle:vaste pianure del- 
l'Oceno si trovano segregati dall’umana fami- 


ja a com 


Quella cOmpiacenza che 
Vista, del. gran panorama. c 


« A poppa avevasi fatto stendere;-i-«suoi 
tappeti; e sdraiata :su soffici origlieri; colìibel 
viso rivolto al ‘cielo contemplava si firma» 
menti; le: lunghe! treccie, bionde, scomposte 
«dal; vento; ‘uscivano. ‘a :fiotti dal svelo in; cui 
‘aveva! tentatoi.riunirle; Il: fanale dell’arbore di 
mezzanà -giltava: ‘incerta duce; sulla leggiadra 
persona, ‘sul ivolto«bianchissimo e-delicato,. su 
quei due grandi occhi: azzutri;- che miravano 


OD) rando r'isoluta 
ora, per: quanto la preveggenza Da 
geriscono, tutto riparato in modo da essere 
tranquilli in caso di altra piena straordinaria. 


pel quiale è indispeusabile qualche ‘seria 
ì forma. 
‘Anche per questa eterna ‘questione è deside- |- 


Non si restituiscono i manoscritti. 


Per gli avvisi rivolgersi alla SoomtÀ GammRALE DEGLI 
Amwuxzz, via Carlo ‘Alberto, n° 5, piano terreno, 
‘Le inserzioni costano IL. £ la linea. 
Un foglio arretrato cent. 10. 


senza che si abbiano a lamentare molle as- 
senze. Il maggior malé di questo circondatib 


sono state. le: riforme, per fisiche imperfezioni, 


che hanno reso inabili. grandissimo numero 


di coscritti. JI che non è troppo lusinghiero 
argomento. di floridezza per la nostra gio- 
ventù. ” 


Pisa, / febbraio. — La buona fama. che 


precedette .il. prefetto signor. conte Lanza 
viene confermata tra noi dai suoi atti. 


uGentile di modi con tutti, è nel servizio se- 


vero. sino (al rigore con, coloro dei suoi. di- 
pendenti che, o .per--inveterati. abusi, 0 per 
altre ragioni non si mostrano esatti. e zelanti 
nel. disimpegno del proprio dovere. 


Noi avemmo, appena qui giunto, prova 


della sua solerzia nella occasione della straor- 
dinaria piena ‘dell'Arno dal 6: al.7 novembre 
e;sin d’allora si.è osservato con quale ener- 
gia. e, persistenza ha fatto e fa eseguiré ì suoi 
ordini, e quando, cessato il pericolo dell’inon- 
dazione, ognuno rientrò in calma, egli rad- 
doppiò di operosità, perchè si provvedesse i- 
stantemente alla difesa degli argini. Volle che 
si ringrossassero tutti quelli giudicati mal si- 
curi, e che si rialzassero in tutta la linea 60 
centimetri al dissopra dell’ultima piena, e sì 
rimuovessero tutti gli abusi inveterati che costi- 
tuivano una grave minaccia alla sicurezza ge- 
nerale. 


Ha poi portato radicali riforme all'impor- 


tante amministrazione d'Arno e Serchio fa- 
cendo rivivere la deputazione composta dei 
più agiati e distinti proprietari. della provin- 
cia.che ha riuniti, e, prese consiglio da loro, 
rendendo. ostensibile ‘a tutti lo stato econo- 
mico, ed il resoconto, e comunicando le. sue 
nuove istruzioni, le quali hanno riscosso, il 
plauso generale, perchè si viene per esse a 
togliere ogni antico arbitrio ed abuso. 


Si è pure già occupato delle opere di be- 


neficenza. 


. La pia casa di Misericordia retta da de- 


crepiti 6 monchi regolamenti trovasi in ri- 
marchevole dissesto , e sappiamo'che lavora 
‘per portarvi radicali riforme, e sî ‘Ha fiducia 
che: con la forza del suo volere ‘vincerà. le 
non; poche ‘difficoltà che incontra: nell’attua- 
zione dei suoi progetti. 


Si sa che.ha ancora ispezionato il:Monte di 


Pietà impiegando . parecchie ore insieme, al 
contabile signor Nuti, nell'esame di. quell’am- 
ministrazione, non molto bene. ordinala. 


La solerzia e la giustizia che mette nei suoi 


atti il nuovo prefetto, fanno sperare un mi- 
glioramento i 


in ogni ramo di servizio, e 


pravativato im I, te SH 


Dall’on: sen. conte; Della. Gherardesca, ri- 


ceviamo., la seguente, che ‘ci afirettiamo è 
pubblicare: 


Torino, 2 febbraio 1865. 


Il,mo sig. Direttore del giornale l'Opinione, 
( -—_ PP gr11r_P1..(( 1g 


asuoi passi. Ma, ohimè, tratto. tratto .il suo 
respiro: diventava. affannoso, e, colla. candida 
mano premeva.i battiti soffocanti del cuore! 

« ..In quelle adorabili; forme, in quel seno 
grazioso stava raccovacciata la morte, che, si- 
cura della vittoria nel.clima novello, avrebbe 
forse rallentata ma non dimessa la sua inces- 
sante, conquista. ] 3} 

«Prossima a sciogliersi dai lacci .corporei 
essa, non investigava l’inaccessibile arcano del 
gran, divorzio tra.la. materia e lo spirito, ac- 
cettandola, come luminosa yerità. Non riusciva, 
ciò.che, non.;è concesso ai mortali, a spiegarsi 
l’enimma, ma non per questo esitava un istante, 
i limiti dell'intelletto non iscemando in lei la 
illimitata confidenza nei. mistici istinti dell’a- 
nima. I 

«i. Non abbassava se stessa fino a dichia- 
rarsi. incapace , di. credere. ai  presentimenti 
dello sconosciuto mondo, non invocava il tempo 
a;negare .ciò:che-è eterno, la morte a negare 
ciò che, non muore; ripugnandole di abdicare 
alle; dignità. austere dello spirito, non, discen- 
deva;alla tregua del.quadrumano terziario che, 
essendone atto, avrebbe negato potergli l’uomo 
succedere sulla, terra, nè tollerava che.il gros- _ 
solano empirismo dei sensi, tacciando di fan- 
tastico il regno, delle idee, si ribellasse ai fa- 
tidici avvertimenti. bia trà . 
“Tale. delicato e profondo;sentimento tras- 
paria spontaneo dai suoi sguardi, e, dai suoi 
detti. I suoi discorsi, non, entravano. in simili 
dettagli, ma ine «erano .come.da un’aureola. co- 
loriti, | Certamente e: fortunatamente non era 
una filosofessa; era una, donna, che:è, come 
dire una; poesia, Or bene, la, poesia è superiore 
alla; scienza! » 


il‘cielo»-con sespressione»di indefinibile desi- 
iderio;-.con affetluosa;;curiosità; come, il pelle- 
-grino;«che avidamente; \esplora»-da. lungi: at- 
«traverso il «deserto: l'oasi promessa. per, meta 


“Elia déî continenti. Questa: relazione pertanto 
Ila |'loi portò ad intraprendere «delle;«discussioni 

‘| scientifiche con questa. suà compagna di-viag- 
); la° qualè; benché < per' modestia ' evitasse. 


linguag-; 


quali 
hi te chel 


Giunti a vista della Sicilia, ben, presto ap- 
prodarono. a Palermo « la magnifica città dalle 
‘cupole verdi, grande e misteriosa distesa tra 


16° |(che se lafCancellazione ebbe luogo fu per- 

‘| chè era inscritto tanto PL che nel dipar- | polizia. s 7 i 
Pala ricollocato sulla listardel 130002 CRISI ONERI siepe : 
igi. sa Toi è | nelle leggi esista la necessaria armonia, A da ; 
ché hon venisso'datò un av-{.uopo è necessario" cfie, adottata ‘la ae 
se per Chusa degli afti- | Mellana, si restituisca pure “alpi 
ha pubblicato contro ‘il ‘| portanza: thè-gli-spottare che av 
ione. del governo, se) . Chiedendo. ciù; 
‘adesione“dal puùto di vi în dell'on 
d ES) sa *Î Lar 


Non prima dog 
la corrispondenza di Fire lel 19 genna 
ultimo scorso inserita net N° 21° def suo | ‘inte Venizio CULLE 
giornale, nella Quale' si racconta di uma’ sacra deridita dei beni demaniali e l’emis 
fumzione fatta in’suffragio Wella defunta prin-.)prestito «siano «state fatt peli i s l 
cipessa Maria di Sassonia, vedova del. gran3 |icontoydekgorerno, e come la Società/def beni, DIO 
duca Ferdinando If, e*dellè persone .che\i-|.demaniali:-nenssia infine in' questa aperàzione come Yini fi ci 

assistevano. Fra questi !xedo? citati?-i Conté |-che-intermediaria tra il pubblico edil'governa ja So) Mi ld t pel. 
Della Gherardesca (sic); @ siccome dav alcuni! |: :R:-quanto! all'osservazione che i Fimborsag issio È Tod no statétotte | facesse 
miei amici ho' potuto ‘sapere»che*siv è. attéi- | della obbligazioni dipenda dall'esito pellage Ù e d ‘commercio | NOMFs0! Lutti | See dinastico. snisgo ef ion 
buito ‘a’ questa’ funzione” uni "carattere politico, | dita .dei beni. demaniali, risponde ancora l'arti- | dall'Austria. Notizie di Germania recano che Vin pera» 


sebbene il di Lei corrispondente mostrisnon.|-colo::47,.della-convenzione, che dispone così: fore d ja ha concesso la dignità» del ri 


Trotto 


0 dispc ‘iatari TO MIA. È eb ri-; 
crederlo, io stimo pertanto dover c'‘pubhlica» |» «.Jl-prezzo dei beni venduti coi relativi | +corrispondenza particolare’ dell'Opinione) tolo principesco al conte Karoly ambasciatore, sieapg, sero cia 
mente dichiararè hey sebbene*non-vinvitato | interessi dovrà, mano mano che se ne veri- | pamrex, { febbraio. — Si dice, e non ho. iaco. à du, | Pagscò. che. queste propostargi 

-ad intervenire a quella funzione;-il- solo mo-|-flcheranno -le--scadanze, essere «temporanea bepifer a vcrederio, “che “il'ministro“Uei ‘emi ’e” i" Sciatore a conte Nadasdy.Iprimi | possano fare, perchè era già stato deliberato 


mente impiegato per conto del governo e 
secondavile disposizioni eilel ministro» delle 
finanze in obbligazioni emesse » dalla Società 
od in: titoli «di -sicura;esazione, che rimarranno 
in-deposita presso la Società stessa. 

« Dalle somme così impiegate si preleverà 
quanto: occorra: per» Destinzione: annuale «delle 
obbligazioni:.In caso d’insufficienza!il governo 


lella giustizia sia desolato della campa 
ttt teste contro' il clero; Ta qualè rioni ‘ritist 
se non ad una sonora disfatta rmorale del go 
verno; ‘Ma! il ‘minisito cerca di -scusarsi*di- 
cendo; che..egli, dietro-a informazioni .attinte 
negli uffici -del.mi , avea ragion di cre- 
dere il 'èlero molto più docile di quello che 
infatti%lo trovasse. ON ‘se’avessero avuto tutt 


tivo che mi spinse ad entrare nella chiesa di 
S. Felicita îl di°18 genfidio scorso ‘tra le ore 
duo è le ‘tre pom., non'fu altrò “che quello 
di dare una testimonianza di riverente stima 
alla memoria di ‘una principessa ‘con’a quale 
avevo avuto per il passato frequenti rapporti 
non solo, ma che, sebbene lontana @ saper 
domi apertamente devoto alla causa nazionale, 


che il mini ela Gommissione a n 
coordinate Nota Sosio ti Pincnli che 
verrebbero adottati. dalla Camera... 
° Lanza (min. dell'interno) fa le seg 
proposte: 
4. Si emendi l’arl. 143 come segue: 


sono. ln Palico -$: 15907 
bot pt 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


convenzione, onde manifestamente «apparisce 
ia:qualisargomenti» rigorrino gli. appassionati 
contradittori: ed- avversari di questo - prestito 
e-sarebbe superfluo l'aggiungere; altre; osser- 
vazioni; n A n 


n vev. ivolgermi lo |-xi’proyvederà con. aliriimezzi;.salvo it-diritto | \pLspiri di Dinioges dherfecerla oloni LEGeBbrai bis 
IRE mangiati a-riniomo; sul. «prio sale Di pretzo-dei tener ori Pia malcont e: eteri faro omesso) 
che wi colpirono nel -18t:; anno per: mo | Denti che; vemanno.a scuderia» ce 1. ort la saluto. del signor La seduta dia prificipio valle ore’ 31414 con 
fatalissimo. Noi-abbiamo riferito Jeparole testuali della valo caliione dl gal | La sndut ala tag lore” 3-11 


0 di vel segiettUie 1) = 3 
“sè La! deputazione ‘provinciale è coì i 
{| del prefetto, che la convoca e la presiede}“è di 
Teenibri eletti dal Consiglio provinciale, -ecè.»; 
anenfe come nell'articolo de ; 
È Agr però l’ultimo. glineg. ; 
‘Grisòi ‘combatte Te proposte" dell'on. mi 
stro! dell'interno Essa, dice l'oratore, è cotì- 


sid " 
È all'ordine del giorno il progetto di legge | 
per, l'abolizione, , degli, ademprivi nell'isola di 
{ly 111 nente ersten 
©PAES! chiede al''ministro di agricoltura, in- 
dastiia! è "torimendio* se! accetta Vil contto- 
progetto >dell'ufficiò; centrale, 0» © © nulcor 
11 Foresta: (ministro) risponde che, sì. 
sy Doposaloune, osservazioni del sen. G. Mar- 


Intanto, pregandola ad inserire ‘questa mia 
lettera nel più ‘prossimo numero! del: suo ne- 
putato giornale, mi dichiaro 

Suo Dev.mo 
U. Detta GHERARDESCA., 


monte b 


‘Fui notata‘1° asprezza colla quale + il: Consti- 
tutionnel: di questa mattina,rimprovera in ter- 
mini appena yelati Ja loro -ingratitudine, ai po- 
lacchi. Voî sapele .che trattasi ‘della autorizzà- 
Zione ‘a conferenze a loro profittò ‘e chie fu 


LE OBBLIGAZIONI DEI BENI DEMANIALI 


NOTIZIE ESTERE 


Popetazione conchiusa dal governo'colla loro ‘nefata/USi ‘femette “di vedere: rinnovarsi Di Ra RIEN Or Pt ci 3 Ina - DIO 
Soci per la vendita de’ ben demaniali ù Rega BR si AV ciò» cher si !eravprodotto?i” annos scorso ins | ; NOOO, A SI PROD AR dotta dior La doppia previo 
Pemissione delle obbligazioni ‘fatta dall 'So- | > Leggesi'hella [Newe® Freie Presse di Vienna | mile circostaniza;: vale!a-dire. che-queste con- | 1 S000. Se at e re DO | e n E CORitA i 
Liar ii del'305m02109 0 ì ferenze. aveano preso un colore. palitico de- | P'OVAti: * ela marrebbe esautorata. i 


cietà ‘stessa, hanno incontrate le acetbe'tritiche 
di alcuni giornali esteri, i'quali’più facilmente 
ci perdonano la nostra ambizione per lindi- 
pendenza nazionale ‘che non ‘per V’indipen- 
denza finanziaria. ci 

Uno di que’ giornali è il Messager' de Paris. 
Dopo aver ammesso che ‘i bei demaniali, su 


10 Ristiltato della votazione segreta sul pro- 
getto. di: legge; per l'abolizione; degliadem- 
privi nell'isola: di Sardegna; 
Votanti 81 — favorevoli 74, contrari 7. 
La”seduta è sciolta alle ‘0r8 3 pl <= 
Perla prossimà Seduta i ‘Signori! senatori 


— Lanza insiste nelle sue proposte. } 
MeLtàna dccettà' le proposte. del ministro | 
dell'intero, vi è mi , Si 
Sischiede la chiusura della discussioné ché | 


è approvata. p 


« La risposta della Prussia al‘dispaccio au- 
striaco, del ‘24. dicembre; deve! essere! assai 
estesa, ma non costituiscè. una risposta  com- 
pleta» Si pretendé chexiligabinetto di-Berlino 
persista? a domandare ‘chele’ attinerize: del 
‘muovo Stato: conula» Prussia siano fissate prima 


ciso e ‘che erano applaudite troppo fragoro- 
samente da un' pubblico pronto a cogliere 
k più Jontane. allusioni...Il. ministro dell'istru- 

jone pubblica ‘dunque ‘va'-molto:guafdingo | 
nel concedere il permesso a queste confe- 
tefize:e viiol \vederne».prima ilprogramma. 


cui lo obbligazioni sonò ipotecaté, valgonio | della installazione: dicun.detentor@di fitto del | ;.. Corre voce che Victor Hugo è in srattatixe | SA"omno invitativa domitilio. pro 
circa 10 milioni di sterline, esso aggiungè | Potere'igovernativo neiduéati'e' prima? met- | con unceditore pen wa.muowo. romanzo n} | **'nioni si'ouoci i pre 
con una rara franchezza che il governo non | tereiun ferminè al'provvisòrio. Sarebbe certo | .1-La famiglia, del icolonello:(Charraz abban» | © Gli uffiziv del «Senato ‘riunitisi! ièri' prima artengo — 
Buareusve utsw Uepw> i vut surviziò | possibila cile nogaziaro sin questa‘ibase; ma ‘il | donò a-questtorali Ja Svizzera» ed «è:-giunta in | della seduta :pnbblica!penLesame det seguenti Dosso | 
dipende per intero dalla ‘yendita' dei‘ béni. | sig:Di Bismark senibra:sdegnare d'informare | Francia» doyelevuole. «fissare. lar.sua lidimora | progetti: di- legge, nominarono.a commisari pei | 2Ocettare queste; propasté. SIINO 


medesimi: -. Mesi 
1. Vendità ‘dei beni demaniali in Toscana, 
i senatori Pavese; Cambray:Digny, Prinéiti, 
Melegari ‘ev Alfieri;; odono allo L08 ° 
arBixSoppressione. delle decime ecclesiastiche, 
i senatori, Einelli,; Arpulto, Menabrea, Capriolo : 
© Martinengo Giovanni. : 


su:\questo punto importante «vil benevolo 'èd 
amico » gabinetto diwVierina. L'ultimo dispac- 
cio della‘Prussia si astiene pure dal-precisare 
le condizioni ‘da cui la Prussia farebbé idi- 
pendere vil «suorconsenso: alla installazione di 
un'goverto di fatto nello Slesvig-Holstein; le 
proposizioni ad: dae dei ministeri della guerra, 
della marina: e'.del- commercio; non' sono an- 
cora. giunitela maturità,;e le negoziazioni non 
possono » progredire: fin che il governò prus- 
siano serba su ciò il silenzio. L'ultima ‘nispo- 
stà, carvivata |-finalmente:»vdopo molte istanze 
per. parte dell'Austria; giusta. quanto traspira 
| dal suo lungo contenuto; vale appunto «quanto 
se il:barone Di Werther: non avesse fatto. al- 
cuna ‘comunicazione al signor Di Mensdorfi. 


Ora basta leggere la convenzione del'31 ‘ot- 
tobre, che fa parte della legge del 2% rio- 
vembre per convincersi della fallacia di ‘quel- 
l’asserzione. 3 r LA 

L'art. 11 stabilisce che « il governo con- 
segnerà alla Società obbligazioni nominative 
guarentite ‘con ipoteca sovra‘i beni di cui è 
affidata la vendita alla Società al frutto annitale 
del 5 per cento pagabile a semestri com de- 
correnza dal 1° ottobre 1864; questè di 
gazioni saranno rimborsate alla' pari in rate 
eguali annuali nel termine di quindici’ anni, 
è ‘all'atto del rimborso verranno ‘ annullate. » 

Il testo poi dell’art. 15, è il seguente: 

« La Società emetterà obbligazioni proprie 
frazionate nel modo che crederà più conve- 


dopo:dla ’perditadel.suo «capo. nl so3hy 
Si:assicura che il signor. Duruy. ottenne dal- | 
l’ impenatere che sì faccia al prezzo. moderato 
unledizione. della ‘stra «stopia- di Giulio, Gesare, 
perchè, -la.si. possa spandere mei.licei; e. negli 
istituti di educazione: Jo ‘dubito. però rehe il 
lavoro; dell’imperatore. si. presti a questo scopo, 
perchè essendo: essa un? opera. eminente- 
mente archeologica; ‘deve contenere; perciò 
tun tale numero) di particolarità: scientifiche 
che: ‘sono! al: /disopra della \elementare »istru- 
zione dei nostri collegi; .0/s0i i 
Voi sapete che sta per incominci 
gione: dei. nostri» ricevimenti: ufficiali. 
parlavarrdella &rani festa ‘che prepara; il. prim- 
cipe. Napoleone, ma:xe ne «saranno molte; ak 


Ragazzi, (della; Commissione) dichiara di pi 


varle pienamen È 
3 (della Ctmbiisciono) le accel 
come'temperariiento al'voto di ‘ieri! “> 
La pria proposta del ministro ‘dell'interno 
è posta ai voli. ed-approvata; sN 
CRiseI, chiede la divisione della seconda 
proposta; spiegando poi che cosa Filone 
mm 7 | [resta ‘divisione, dice che Sì tratta di ub'ag- 
GAMERA'DEI DEPUTATI! | Biuita s600nd0/la quale, ferma stando la pro: 
sio Sedia del'arpeboniio. olish i posta: del midistrto, ‘per ciò ‘che ‘riguarda ki 
Praigientitt dellcor00)i Ciss iutela dei comuni;;si autorizzerebbé la: depu- 
Liar rar tazione -provinciale ad eleggersi. um altopre: 
Laseduta)è aperta ‘alle ‘ore128{4; colla | sidente nel proprio seno, quando si tratta di 
lettura, del:.xerbalo, della, seduta; di ir cherd | affari della provimciane o o Si 
‘OPas. ossèfva che' questa non è ima‘ 


i 


niente, ‘corrispondenti nel complesso»del loro | O’ è apparato:-di> forma esteriore ; mala «s0- vw NOn e als ” 
valore nominale. a quello dello obbligazioni | stanza-della. cosa. è sempre; quella di»prirta: > Po dagite ves co ir perni i | di ) acc RE pet Dub penspr, nai ny “op 
del governo, ‘di cui all'art. 44. A misura:che | L'Ost-deutsehe, Post; del: 30, dice l'opera | dare dei balli: e tenere delle:conversazioni:se- i gli” Peligioni | ti: |; Pone.ifiyece ai voti, la seconda delle n 
il governo rimborserà le sue: obbligazioni; la | del congresso-di Vienna: sta per essere:lace- | rali per. l'interesse del commercio, di- Parigi 7 "di {sd ib on pale” UA E do DE 


Si passa quindi a votare sulle proposte che 
non vennero accettate dallaCammbissione. 
Tutti i proponenti la ritirano, ad, accezione 
at degli onorevoli Valerio. per, una pa 
Tella Sta, e Greco. Sono però respinie ta 
Camera. REMOTI } 
Si passa ‘alla: discussione dell'articolo unito 
della Sommissione éhe) è' casi concepito:0? 
. Articolo unico: « Sono;approvate ed avranno 
Yigore in id il re, le seguenti leggi: 
—"« Legge ‘stll'amministrazione — comunale e 
Sa A Fellegalo Re | 
‘belige' shila  Sivurezza pubblica; gli 
"a l’allegato !B. | su gi 
dato. | » «Legge sulla sanità pubblica, che gostitui* 
male, spiega HA 0 clp. accondo  guella, ro: | 560 [AAC pa 


renze dei nostri sensi, ma il Ì 
loro vero 
stamento è immenso. 3 A 


Società dovrà estinguere obbligazioni proprie 
per un eguale valore nominale mediante 
estrazione dd acquisto, » 7 

Dal confronto di questi due articoli si vede 
che le obbligazioni ‘consegnate ‘in pegno dal 


governo alla società dei beni demahiali, e da 
quarta daporiiata malla nono pebblicho, eda 


obbligazioni dalla società. distribuite al pub- 
blico sono in sostanza un uguale titolo, 

Se per guarentire le obbligazioni emesse 
dalla Società, il governo le rimette altrettante 
obbligazioni proprie còn uguali vaglia ‘3eme- 
strali, con ‘uguali scadenze pel rimborso; non 


rata ‘anche in, Germania dalla. Prussia; che 
questa. potenza, continua: l’opera della ‘conqui- 
sta; e che PAustria 0 deve,rinunciare a tempo 


Manowpa presenta, una:ipetizione di citta: 


sJeri.vi era: ballo: e 
rad dini dir Pescopagano, relativaf alla strada fer- 


all'ambasciata d’In- 
iGhillenta:sntiilab sans ot 


mi ( 
ì a e i ) "Sembra; che ‘attualmente il tribunale dei: di- | rata di Conza. 

alla ‘resistenza ‘all’annessione dei; ducatiz=0 | vorzi. in:loghillerraabbia:innarizi: cà» sè488 | -RmoLi presenta una-relazione. 

preparare: le: cose. in-.modo.che il:suo;veto | ‘dimande' che:farono: innolirate: solamente..da | Si SORA eni Fango 

non..sia poi da ultimo, isolato. ed impossente. | due mesi a questa parte. Il Times annuncia È La: c preerano petizioni 
o) : impossibile | che UPa priizivi fw-tcstò sottoscritta peruo- | velativlalla:soppressione=dei conventi; si” 
palaleane sepastorziana nelle-questioni, di | mandare che:il numergi dei... gindici dna ‘Sì passa all’ordin ‘ohé 

Mriente e; d'Italia, non potendo il governo» prus- nenti la Corte: dei: divorzi ato iat | 

Sano (in queste due questioni. separarsi (dalla | tesochè;imariti:g, la mog 

PIV I i paese: L'alleanza! non | più:voglia di. vivere assieme. dovrebb 
Pere To se Don.là dove:grandi interessi | rendere-ttoppo,-lungamente il. perm 
è igti É materiali: spingano darPrussiaad allearsi» -con | separarsi: iicoinida iper: 
questa la miglior proTa dell'obbligo che'il | l'Austria; nei quali casi l’Austria non avrà bi- | 1: L’affare della radiazione. ignor Be 
governo assume onde sieno puntualmente | sògne:di; sollecitare l’alléatiza prussiana. 6.: Ha lis ettorale. è fi la tecmaifialo, | 
pagati gli interessi ed i capitali del debitò | «Le: 'ultimernotizie da Berlino! dicono chela dee, dana D'GEERIRAlO: 
quelle: lontane:-regieni; nelléquali l’occhiò at- 
matò del più» potente «telescopio 1ò ‘giantoia 


eros.ate | 
di 


tin vallo di elevato montagné; cintà di Boschi 
© di aranci, coronata ‘di palmeti' e di ‘ulivi, 
Voluttuosa e meditabonida, ‘come ‘la’ nera pù- 
pilo delle sue fail» Anche îl Sole fiesta’ slelia Miss che è il 
Vi separatisi, ‘ebbero però campo di prò- . 3 2, TORU etti Pienso TRO it ozfo De centro de-nòstro ‘sistema; Ha tin 
seguo le incominciate lettare, ©’ la sta vil, 3 È le. {a arallassi di Icune stelle | prio assi lento col quale” a a 
dice il sig. Lioy, era “all'Acquasanta: © Palli € I | punto della costellazione di. 
i di io mi vi recava.....Le pagine che' segio CIN Le stelle di deli Spina 
ECAVA.... j i Mugi > © stelle doppie, le stelle i 
CREA MIA RIVA SEAL RO co bili i periodi © vicende che queste pres 
5 0 agli “Spazi ‘celesti fano sono gli argomenti coi quali termina 


seminati ‘di ‘mondi: ié le stelle, ‘che ta etmpi arte siena 
Nelly” mirava ‘con’ stasi, rllamio ora sull ia nn o sl To provi st 
» Le improvvise apparizioni 


‘tomba, dove fra'uîî vallo 40 mit” dibreo i omu Sorbona we Bai 
giali da ‘un salite’ piatigente”&' sepolta ta'sua ha condottosall’e- Splendide stelle, la loro sparizione alcune volle 
Galina “noftalet 5 L'Ololistantiah bimil In iquella.zona di |. gradata, altre improvvisa, sono fenomeni che 


l’astronomia ha sempre registrati nei suoi 

annali. — Quattro secoli or sono, a un vigile 
esploratorè del ‘cièto, “nella” costellazione di 
Cassiopea apparve nuova stella sì sì 
che possibile riusciva distinguerla anche rilt= 
cendo il sole sull’orizzonte, A grado 
i Ila, stella fecesi rossastrà, poi fosche 
pi SURE dopo .sedié tlimtane Sto parve. — Si dirt 
pa lette nctie. il cielo fia i shot fioétit fattif 
7 n 


Fatta fare in tal''guisa ‘ai lettori la" 'cono- 
scenza del signor Lioy, in cui avranno" “ap- 
Preso a stimare l’uomo che ‘lle Spéculazioni 
Scientifiche, sa‘unire’‘i conforti della Tetterat 
tira, è tempo ché ‘tulle “sio’érmò ci avvia 
Ino a' percoftere i firmàamefiti: Forse la ente 


per | seppurevilisto dominio miònesivés vi i ti sr Aqua OrTu) ulterciz SPINO Eq io puuitò, lasciando a corda 
»1à! del sistemi salario, pico bbeganizi creto idl Se “Attualmente ‘brilla “di uiia’ pet NA Va di Seglitte if del) * 
da occupare un distinto posto fra le scienze | siDi DI Ra LI 3) SÉ RP SARE. to È GEIE; Hi ii ig 
ventola 1 SORREIAA eti, 


L'osservazione: ot ievove cggoc A 


403) 


5 


{lot SRI 2 delle #0 
os i 
Icibuyzi de Sg 
‘&ruppi figurarsi possono da unite: in | abprezcatitt A 
nto, | iéebestric siva i i | nomi. Arturo in 24 secoli 
mr n cielo per ima estensione” 
© mega ll diamoiro tin 
«gual significa 


Zostra mente non tema di sorpassare qual | viss 
; | stnisurala” distariza; gr senzà la | -fo 

uida dei sensi, essa è ‘impotente a pemetraii 
Negli abissi*dello "’#pazio V'eeleste! al'aiiaitai | ehimo=tahmente 


Trevel 
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.L 
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FIDI INDINTRIVLE È GONMERCISLE IPITALIA 


OTTOMILA ESEMPLARI GARANTITI 


” : 

NON PIU FREDDO AF PIEDI! 
Un giovane trentenne italiano, che mediante le Solette igieniche 
parla 6 serive il francese. a tedesco, pe- di crine e colidrofugo Lacroix 
Tito in contabilità, ora impiegato goyer- a 
Il Dalivo, cerca un "collocamento vin qua Drap E: " E. ELLE ‘argento, Queste 
ti ìtà. di cassiere, corrispondente, segre+ ai pi SIE iutano l'amido è conservano 
H tario od altro simile presso una Sucielà | $ piedi -il loro calor ‘riatarale.-: Fabbr. 
ti o Casa industriale ‘o commerciale. Il !:Puss Choiseul,: 72 — Vendita insTorino 
medesimo: è disposto a recarsi. .in qua- Resp l'Agenzia D. mdo,. via 
lunque città del regno od all’estero, ed | OSpedale, n. 5. — Per donfia 0 ragazzi 
14 ESUErO, 

offre occorrendo una enuzione' di lire | (+2 20, per uomo fr. 2 80. 
quattromila. Scrivere franco? di posta 


Han C..E., n. 24, Brescia, fermo : «NON PIU’ GELONI 
col' UNGUENTO: AMERICANO 


D'affittare anche al presente giù favorevolmente concatinto sì guaris 
N. 2‘NEGOZI ‘con retro/Negozio, Ve: | 500n0 in'poobi giorni) | geloni, in qua 
triné e Mobiglie illy euio pilla mi. | 'Unque stadio» si,.trovino, senza. recar 


— Libri a gr 
Lana, Guida d'una gita entro la Val- 
sesia pér cui si osservano alcuni luoghi 


‘e tutte le, ES, che in essq vi sono, 
h 


- Supplemento,.in- fascicoli mensili ala Gazzetta di Milano , v gra 
st 4 È | premesse diverse notizie generali intorno Colombo Lezioni 
sha medesinik valle colla sua Gna 550 teolta: favella > «3» L.0 


Corrispondenza; amministrativa, legale e commerciale in. tutte Jevcittà dPltalia. 
Grammatica teorico pratica della lingua 


L (mo, «o Si Cercano :rappresentanti..in- tutté- le provincie italiane.‘ Tafica greto pratica 
). | Rivolgersi sollecitamente; a-Milano alla. Direzione, della. suddetta’ Guida, ni Tasso, La Gerusalemme liberata cori | tedesca ad uso degli o i 
i Via S. Zeno, 3. Scrivere franco. i 1 notediAntonmaria Robiola vol.2 L.1 50 }' fac s'mile dei caratteri de ca 


tedesca in lettere minuscofe e ma 


GRIS, ci PIE: 1 (gras Ozan , La civiltà nel.V secolo. In- 
Pigi MI ank {)f' del Doi. Pattizion. Sollievo is- | iroduzion@s ad una storia della civiltà nei 
OVATTA CHI (HI ANTIRKUM STICA taritaneo e guarigione radicale in tempi barbari seguita da un saggio in- 
x pochi”giorni dei reumatismi; lombaginive'dolori di ogni sorta. — Rotoli da fr. 1 È tornovalle scuole artiglio, dal VAI 
o daifranthi:2: fe i secolo. — Della» solitudine e. to- 
Vendita. presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, ;via dell'Ospedale, n. bA inachismo, ‘lettere del P; Antonio it 


Spedizione, in.provincia assicurata per la posta, a-seanso di sperdimento, me- f vo! 
diante vaglia di fr. A 75 e [r..2 75. 


i ica, lastre o altre date 
Mera ip delle solazioni di qu 
metallo, opera adorna di rami L, 


| 


ani, Scene dell'i si rrezione in- 


i rna d incisioni L. 2 50 da ted 
ci e bl ricreato Î. 1» | dell'arte telegrafica, 7 9 


tecni 


danno nè incomedo. 


Felice Borri e Comp:, via Barbaroux, n. 20. 


e 


VADE-MEODN TASCABILI sonora 


ONSLILIE SRINTE 


SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHE 
pel Dott. ULMANN. . 


Ciascuno può curarsi da so stesso! 


cet Cena CRI 


Lo BLIO IPPIED! gPRANGHETTA IDRAUDICA 


ture dei' cavalli ‘ed H x ite 
altro -dinl'aseniasioi di BELICARD E È Piézzo déllopera L. 2. Si spedisce in provincia. contro vaglia-postale di L. 2 10 ‘Per i Sìridaci, Segretari comunali © amministrativi 
scar Iraccia sensibile onorato da. otto. medaglie cRata? Collbialita gi 


da:Torino«presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto. i portici della Fiera. 


TONDI 


garantiti per la:loro qualità.» 


MRevolvers dei calibri 12,9 e 7 
millimetri, .L::65 cadunò. Per cento ca-; 


à all’ occhio-nè al tatto | | 6 da-tre. menzioni; onorevoli 
rinascendo sempre.il pelo dello stesso n reticoli 
ed in sénso nitura lo. Boccette da 6 ki a Perla: coriverveaiotior dell vinibimar 250; 
10. fr. Fabbrica: Pecovnt tue Dauphine, che si estraggono + dallebotti.. per l’uso 
26, Paris,-—-Agente cotmissionario in iornaliero. Ciò che generalmente cagiona 
Italia D, Monno, Torino, via Ospedale, 5, | 1 alterazione delle bevande è il loro per-f" 

a 2. P * °* | manente contatto èoll’aria: necessaria per 

x ==" | potere estrarne dalle botti. Mediante-que- 
ACQU di vutro cedro’ pripa- | sto ingegnoso. strumento si. può estrarre 
\ rata: da A» Bausinai cdi Satò; | dalle bott il liquido che contengono senza iche dell di Lo 1 10 1 
prezioso liquore graditissimo al palato, | lasciarvi introdurre dell’aria e senza che riche, delle: tre SED ,L. 1 îi 
{ ino, digestivo, corroborante. |'il vino ,-la' birra, ecc. siano soggetti ‘ad Le aian signori Comandanti dei corpi, i quali 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci |calcun deteramento;.:—-Prezzo ‘coll’i-ior'f:facesseronacquisto di più Mewolwers pei loro Uffiziali, il pagamento si fara: per 


ioni» lierer— Acquè —'Alloggi militari — Amministrazione. del 
ie agent > comunale — Caccia — Carceri — Cassa doll’esattore 
tificati — Caffè ed alberghi — Contratti — Elettori pria © po, ; 
‘Festa nazionale — Givirati — Guardia nazionale — Igiene — | ‘pi crd — Inden. 
inità di via —Infortinii:— Istruzione — Liste elettorali e politiche — Leva mili. 
‘tare Omaggi — Opere pie — Opifici — Pensionati — Pesi e misure — Polizia 
sanitaria — Babblica sicurezza — Mendicanti — Guardie campestri 3: pia 
Tasse patenti — Vaccinazioni — Nozioni sul. servizio della posta — Statnto fon- 
damentale dél regno, ecc. ece. : sic 

Per i Banéhiert, Agenti di cambio e Uomini d’affari 
È CONTENENTE 


mme 


3 Ù ini i i i ’ Î jovi gii ieré — Î lo d’uccellé —La Borsa — Aggio- 
ficata, è vendesi a L. 2 la boccetta, struzionesfr.. 4.4. — Deposito. presso..f mezzo dell’Arnministrazione im trerate mabsili, affine di agevolarne l’ acquisto. Annotazioni giornaliere Nl commercio a vo! > idtnighel 
À i bags) I nesfr. e A P i i ini le..— Ibid io lico — Ammortizzazione — Conversione — Riduzione 
Torino, Agenzia D, MONDO, via 4e)- | l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dello | N. Si spediscono in provincia conti vaglia posta l «deposito. si trova saggio: re: Debiterpabi odio del tesoro — Meccanismo | della. Borsa — Calcola: 


presso &. FRIES, ottico di S. M., che tiene pure un grande ‘avvenimento di 


l'Ospedala, n. 6. irioneti tibi d i 
a See CS] Stimoeceoli; uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da vèndeîsi alle stesse condi- 


DA termine sai _ DIsona) Il JRE 
ioni dei vere: ui (Dont, Call, Volpraemie) — Premi per portar consegna — Premio a doppia 
Angri de ni Comipère a prennio rtf” caso perduto — Premi contro premi — Lan: 

giamento di posizione e bomificazione dei corsi — Banche — Conteggio degli in- 


| Teen X i portici dela Fiera; num? 28; 
PEIRANO, DANOVARO comp. DI GENOVA: O, to sono mante a. 38 rst. gtmeno i pone ildcazoe del cà _ Dane = Conteggio degli i 
SERMIZIO POSTALE DI RAVIGAZIONE A VAPORE: £ =" Sia È Note della Balnica per lo sconto ie conti correnti — Dei, depositi — Anticipazioni 


zione — Dei contratti a contanti e: 


Did Past è di pati icipazi ito di sete — Banca nazionale di Toscana — Banca 

Viaggio quotidiano .da. GENOVA:a NAPOLI e viceversa EA TA Peri ii i piani. Ted SEI savio e Cassa nazionale è di sconto di Tosesna — Casta 
Da denova a Napoli toccarido Livorno ]'Da Napoli a Genaya toccando, Livorno» È PRIA di FRLIZA Pl nta diario: i Qiasd di rispa 
ig greci | ria it 5 po il i, ‘nevi fon, (ia — te 


ogni settimana a Aequa i i della Banca nazionale — Tabella delle mar- 
8 ors pomeridiane. | agali LI ite solo per. e Nifo gonoret sul servizio di posta colle rispet: 
Viaggio diretto da Napoli ‘a Genova stive tavole per lettere, plicchi, vaglia, ecc. 

Il' sabbato'di ogni settimana a £ ere i Per la buona Madre di famiglia 
pomeridiane. "=: CONTENENTE 


10 ore di sera. 
Viaggio diretto da Genova a Napoli 


Il martedì di ogni settimana;'a 10 
ore.dà sera. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 

Partonza da Marsiglia Ancona Loc- Partenza da Ancona per Marsiglia ;t0c- 
sando Genova, Livorno, Napoli, - Paola, | .cando Termoli, Tremiti, Manfredonia; 
Pixto, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfà, Galbpoi, Taradito, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfà, Brin- | Kossano,.Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
divi, Bari, Manfredonia, Tremiti è Ter- | gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno @ 
moli) tuttii: martedì a \due' org; Genova. totti i Iunédì a 11 ore di sera; 


ti % pi Ke sal #0xGrnO, dei bam) 
Ludodvalinaa , e nelle } Boxer . 

Puinieoie e Tolle Statelo! ch .- BO 0 6 L'Ageatà comialtalona rio D. Monno, eli Pane i e I 
È GAP arpoieto, 6, I 


ISTITUZIONE FILANTROPICA. ITALIANA n Vendita in Torino da Benzani ‘e dà Depanis e pelle principali farmacie delia 
ù Direzione generale in Genova; via delle Vigne; 0 ]st P : x : 


È aperto il concorso agl’impieghi seguenti fino al 10 febbraio prossimo: 
——__—_—___—tÉrm_r>—_e_nii o sele O! 


fl n 


FELLEZZA DELLE SIGNORE || Fer pit Agrisottori 


| I Filu Bianomara, .. ( Fioi Annotazioni giornaliere — Ricordi per' l'Agricoltore tutti imesi dell'anno — 
N° DENOMINAZIONE DEI POSTI Stiranpio |Miwsvinia PRANOHAIR:; } ARE MAREECO ( FAREGI SU RICMAIAE Minh atteso Cra. Flirsegundi e: taltari ne avrei e;plima Tapi 
| | rispolazo lo, vos spepejaRtofumiere privilegiato 7 per la carnagione \RueFassadesRemparis,Z| {confronto per la coltivazione. di ‘alcune qualità di {rimento ; coltivate nell'orto ih 
eta LAZ î )Coll'insoi di quest Acdha di fori di giglio, ché è uno ‘dei prodotti più rivercati- |1.{ Corte del Palasio — Bachicoliura — Tratio di storia utile re had 
| TULA — | sper la. toeletta;.delle siguiore, la carnagione acquista quella delicata morbidezza ka Che cosa sia a farsi cosi alberi RT nor " di vesti x» Moltipli 7 
| ex Direzione, generale, biro gti. liti clio appartiene salla g oventù, ed una hianchezza e purezza ifreprensibili,. Viti ed uve spin dell Dre a o stato di freschezza — Moltiplicatio 
i i Segretario generale... \\.. | È Sg $ TI li Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell Ospedale, ti. $, delle‘ifatato—Cameitii=+Goncimi== Lanapo,:e00:-000- 
| | LE ai cr) PEORREZAGIET I age 6) 4,000 18/000? dai principali, profumieri e parrucchieri d'Italia. Prezzo della bocceti 4 Per i Militari di qualunque grado 
Î s A sor ati ‘ - ——— - - ‘ CONTENENTE ©: _ " 
| î primari srt PORERa, TILT, Sia Foo E ho enti iii * 4 lendgpricta FIopoRE dia. drmaiano e cnmpar sione Sali pesra terr anna 
Î —«gàzziniere-ca NIGILI, 9 Y i DE ve ; cuni ' "np rlitare del Re — Corpo di Stato Maggiore — Impiegati ai Javori geodetici e topo 
| aa ZA (0800 ||} SCIROPPO DI SCORZE D'ARENCIO AMARE LOG e e Me DE ra foniena = Gr 
i fi FC A POLI, LL ini i periore di Pari érsagliéri + Corpo d’ammitistrazione — Corpo dei moschettieri — Cavalleriat= 

I è I Sr bi si son 3,000 8,000 hi AO compa, sare Li tai ch, È ERETTA # Artiglieria — Genio perte sanitario re farwacentico — Corp 
RT ire 2,100 | 6,000 ig: 0 cegolarizzando lo fanzioni dello stomaco e dellevinestina » |fi. | ‘veterinario — Servizio spiritnale — Jsiitati © scuole militari — Ordini militari = 
1% Ispettori. di,1* classe... i 4,800 4000. || gia quel malessere protciterme e fa sparire le panlanie di citi è il precursore. . Ministero della guerra — Corpo d’intendenza. militare — Tribunale ‘stpremo di 
"od sa pe PORTA CUISIO } 4,500 3,000 LSuae ne lfnò ritonosciuto che esso ristabilisce la digestlod, togliendo guerra Tribuiali militari territoriali Bilanci di tutti i corpi — Tabella delle 

22 Mt AMATA gio : 1,100 2000 "ufieltsenso di'peso allo stomaco; che és50! calma ‘le'emicranio, gl AVA Vatiè competenze che spettano a tuttò il personale dell'esercito nelle differenti po- 

virale di» O 4,200 4,000 crampi, elletti. di, digestione-stenlata; Il suo:gusto gradevole; ela facilità colla izioni ‘in eni suole 1Fvatbitr* 
46.1 Capi:squadro muri. o, A 900 500 quale Jo si sopporta.lo fecero adottare come. lo specifico. per eccellenza nelle "I Per atInsegnanti e Studenti 
, 


INOTA. Questa malleveria è' versità ‘éòme segue: 
En, di Ri la Larto definitiva, è gli altri tre quinti'a termini degli 


Direzioni locali di ta classe: Napoli, Torino, Milano, Palermo, Genova, Firenze 


îmalaftiè nervose , gastriti, gastralgi H N Ì i 
nala x gie, coliche di stomaco o.dì ventre, palpita= 
zioni. mal, di fre e PE nervosi. La sua cela fallo PRRCIO 
assimilatrici è ‘talesche le sommità mediche: Iò' hanno ‘adottato cOme l'eg- 
cipiente reale dei (due pri; i i i 


per 4 Medici, Chirurghi e Farmacisti, per i Proti, , 
per gl’Impiegati di posta e per gli Avvocati e Notai. 
Sono volumetti elegantissimi nel formato in-32*.. Le prime 128 pagine sono de 


e il ProtovIoduro la influenza dicate per le. annotazioni, coi giorni di tutto l’anno; le altre pagine conteny 
È ) Bologna; Messina. — È il primo perde Ja sua azi azione astringente, cose utilissime ‘ed indispensabili secoridò le varie condizioni sbeigli di nigia e 
Td. di. classe: Livorno, Alessandria, Modena, Parma, Ancona e Brescia, fi Pi x |PSTIAgonia delle professioni’ sopra Specificale, Legati in tela inglese con placca a secco e di: 


Scrivere alla Direzione genérale suddetta. 


RI lla ii ir 
[Au Temple dè Floré 

i 0 ol o CETO DA TOELETTÀ,. © 
DI JEAN-VINCENT- BULLY 


@7, rue Montorgeuil, Parigi. : 


cituraà invoro, borsa, lapis.ed-elastico, L. 2 23, francbi. di posta. ù 


‘Rivolgere Ie) dvziande all'Ermporio librario di Felice Borri 
ye ‘C..,' via Barbaroux, n. 20, Torino. 


SCIROPPO DEPURATIVO “8CIROP: Ueinoso 


‘RASOFIN I delta Casa H} GALANTE dì Parigi 
Lui cd GLESI CON MANIFATTURA A SHEFFIELD 
| (arnqhilterra) 


“Il favore; che'î suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, compro 
‘ la loro grande superiorità e giustifica. la fama che da molti. anni gv:lono in In 
Questo Aceto da toel i Interruzione: cure | dolori. epi | terra.ed in, Francia, : n 
trastabile superiorità non È 8 tuber- | Joduri nel | Preparati con sistema di tempra tuttò speciale, ‘i Rasoi della Cass Gar 
(ma ancora alla cura sera p [di secondarie ‘bimento; flo N do | lame non abbisognano mai di ‘essere arrotati;*un buon cuoio: basta alla (nu 
op È Î 
î 
sì 


patita pit me tiiiola più a randissima' finezza. JI ldro taglio.è dolcissim TI rbe, — 
lA i prop: n 110) eroina dose tu Fre: è no. sapri la posi franchi po rimcatcrit 3 io io 
pr Ù I n paio. di detti rasoi in. e) (? tucci icurati LI 
i 7 cf n È tto 1 a 5 ; Ur sont fe flor, des alari dol legante astuccio franchì ed assicurati per la posta 
i; Ù quale, f P > i SEI trarre alungo. Prezzo. I | ada b; A + i 
tu.' bidezza..Nè meno prezio sce: pica AA o massa contenuti boccette È) |. Sistema Sollier il più semplice, il meno éostoso per far tagliare i raso! 


fregagioni soll di î ù i i ì 
egagi: leva_i dolori r ti ‘de la Fontaine-Molire, 89 01.) ca). o Lor. Ù ORE, a Sue Cao n peg Hp due materie distinte per dare il filo aî 18° 
Nve-des: \p8;:26),. 5 di. Franei De Be { Ae: e è A 
È dij I ra a ni pi e 6 dell’estero. Zoolito e laminatoio per:prepararevi cuoi od si legni, servendo vari an 


diesipa, i giascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50. 


tro‘ 0 i Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO. di. BORRI FE i 
i | 1 LI + baro 
stay ha, tutto TIR to preggitai darmnciati boneani; Depanies:Miscne,)B: Alomani, Biragnyg  - 20, Vicino S. Francesco d'Assisi, Torino, GEr9:. Goria. PIE” 
iguardo ch'egli. A DE [fteantndria BSOP Alain gipo oi load It) Povere, Cheap UO Deleiaa Doni . " 
da tutti queili che ne fanno uso, RRAVANO Perona,!Frinzi; Bologna Vetalti3 odono È 8 Saminiano; vita 1 dio all E i; x er L3 minare ib 
ue ri È t A 3 al ì n 
‘ } mrav:o jaùtà di cat psi [i ) A DI ATL ACQUA BOLL: 
dA € ‘ama 1 per salone, vetture e teatri aî 


® 
SCrIVere bene, di L. 8, 40, 42,125, 24, 28, 35 0 40. In-Torino presso PAG 


Hi 79 igor ® " c bava _ lA è D MONDO; ‘via dell'Ospedale, n. È. iu 
CHI USTRO LOMBA RI DIÌ + 0 D cIARIGIONE PRONTA E SIGURA DE 


LAB BAIA TIE CONTAGIONI 


rei 


Ì 


€ 


‘PER REGISTRI ». i . i pes paio. 
F 7 mo ai Li _ Li DI | 
—-(Questo inchiostro, compostodi materia 1 ©} © Trezzo ernia pnt CE sono i spet 
,0 of P ki , >:81, vendono | : TR) 
vogelali e senza/iicidi,cè molto adatto | Al litro. Ln i ‘così dafiFenza e, che .S-N07 
allo Amministrazioni edallaconservazione.| Al.kilogrimma ; (1° aa ia 7 ‘con. quelle, chel 
| atti morit: di lunga durata, è | Bottiglisdi ‘tate le dimenbiohi di recente si+cerca di véndere .col 00 
: gssai limpido, non inossida. le penne, ed | Barili da. $ kilogrammi E 3 ‘macista in In 
molto scorrevole. Quest" inchiostro hala | » dà ‘5 Fei OA 
proprieta di non ingialliremai;anzi aequi- |:-+ | dai@i x i o Dea 
Sla, sempre più il suo hel nero brillante, » da 20 » #P s sì 2 1 i 


"Si spedisce ìn provincia contro vaglia E 
Deposito generale in Tori RRORIAA i Î 

1 Genova; deposito dal sig. Berte ala Omm nere Beata ere: 
mn, uso dal sig. Tellmi'libraioy.via del (i È 

rene ninna Do Sconto ad-‘uso di commercio. Si fal'appalli con 


dal farmaciata Ta 


potest) TETI 


rscole Gar “REA bg 50 


Bellotti, Dell’origine edel progresm. 


glior posizione sul Corso Vittorio Ema- ai ga È î : pi ; con tavole _.,... » «aL 0 60 
ser i, sone <a 
Mugi 10\ueloetese del: Dabmtonit e i ra piu TRATTATO pas ind Sa cia Sonata vo 1. Gi. Irati, Rodolfo; poema “I 
del otto DA Rif NIÒ Ossi RIO D Fia da ar calici M È : ; RADICALE tarsi Mo. dg ca E. 1 50 canti, adorno di molte figure L 15% | 

S. Antonio, 20, Milano. e via ‘ell'Ospedalo, n. “sug MEI? DELLA. GUARIGIONE FACILE. E Si spediscono franchi di posta rivolgendo .le domande all’ Emporig librario d 
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